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Il parco veicolare
Il numero di veicoli in circolazione è 
aumentato nel corso degli anni in 
maniera esponenziale. 
Nel 2017 il parco veicolare ha 
raggiunto un volume pari a:
• In Italia 51 milioni e 500 mila 

veicoli. 
• In Liguria 1 milione e 400 mila 

veicoli.
• A Chiavari quasi 25 mila veicoli.

Con circa 700 veicoli ogni mille 
abitanti, l'Italia è il Paese europeo con 
la più alta densità di veicoli.

L’EUROPA È L’ISOLA DEL DIESEL.
IL 70% DELLE AUTO DIESEL PRESENTI 
AL MONDO E CONCENTRATO IN 
EUROPA E AL DI FUORI DI 
ESSA SOLO UN MODELLO 
OGNI 20 VENDUTI È DIESEL.
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Il parco veicolare

Secondo le statistiche ACI 2017, si può notare che la consistenza del parco veicoli è 
sempre stata in aumento salvo nel 2012 e 2013, a causa della crisi economica; 
dal 2000, comunque, il numero di veicoli in circolazione è aumentato del 23% circa, 
con un massimo per la categoria dei motocicli (+96% circa) e un minimo per quella dei 
motocarri (-32% circa); le autovetture sono aumentate del 16% circa. 
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Il parco veicolare
Dallo studio «Special 
Eurobarometer 422 a QUALITY 
OF TRANSPORT» del 2014 si 
traggono i seguenti dati 
elaborati su un indagine 
statistica che ha coinvolto i 28 
Paesi membri della EU:

1. «In una giornata tipo, qual 
è il mezzo di trasporto che usi 
più frequentemente?»
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Il parco veicolare
Dallo studio «Special 
Eurobarometer 422 a QUALITY 
OF TRANSPORT» del 2014 si 
traggono i seguenti dati 
elaborati su un indagine 
statistica che ha coinvolto i 28 
Paesi membri della EU:

2. «Quali sono le ragioni per 
cui usi quel mezzo di 
trasporto?»
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Il parco veicolare
Dallo studio «Special 
Eurobarometer 422 a QUALITY 
OF TRANSPORT» del 2014 si 
traggono i seguenti dati 
elaborati su un indagine 
statistica che ha coinvolto i 28 
Paesi membri della EU:

3. «Quali sono le peggiori 
problematiche che gravano 
sulle nostre strade?»
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Il parco veicolare

Distinguendo le autovetture secondo la classe euro, la classe più rappresentata è la 
Euro 4 (32% circa) seguita dalla Euro 5/6 (23% circa). 
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Il parco veicolare

Analizzando infine le radiazioni di autovetture secondo la classe Euro, il 40% circa di 
queste rappresentano autoveicoli con più di 10 anni (euro 0, 1 e 2).
Un ultimo dato riguarda le autovetture radiate secondo l’anno di prima iscrizione: 
nel 2016 l’età mediana delle autovetture in complesso uscite di circolazione è di 
15 anni e 6 mesi.
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Gli incidenti stradali
Parallelamente all’aumento dei 
veicoli, il numero dei decessi 
dovuti ad incidente stradale ha 
iniziato a diminuire già dagli anni 
‘70.

Dal 2001 anche il numero di 
incidenti e di feriti in termini 
assoluti sta costantemente 
calando.

IL COSTO SOCIALE TOTALE 
PER GLI INCIDENTI STRADALI 

È QUANTIFICATO PARI A 
CIRCA 17 MILIARDI DI EURO 

NEL 2016, 
PARI ALL’1,1% DEL PIL  

NAZIONALE. 
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Gli incidenti stradali
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Gli incidenti stradali
In generale, il quadro della mobilità nel 
2016 mostra un aumento delle 
persone che si spostano (da 80,3% a 
83,6% della popolazione) anche se la 
lunghezza media degli spostamenti è 
diminuita, tanto che la mobilità locale 
assorbe il 70% della domanda. 
Per quanto riguarda le modalità di 
trasporto, appaiono in crescita la 
mobilità dolce e gli spostamenti a piedi 
o in bicicletta – complessivamente 
+8,4% - mentre diminuisce in città 
l’uso dell’auto che, tuttavia, rimane il 
mezzo di trasporto preferito ed 
assorbe più dell’80% degli spostamenti 
motorizzati. 
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Gli incidenti stradali

L’analisi della distribuzione delle vittime per tipologia di utente della strada, pedoni o 
utilizzatori di specifiche categorie di veicoli, risulta di particolare interesse.
Gli indici di mortalità e lesività per categoria di utente della strada evidenziano i rischi 
più elevati per gli utenti più vulnerabili rispetto a quelli di altre modalità di trasporto. 
L’indice di mortalità per i pedoni, pari a 2,93 è più di quattro volte superiore 
rispetto a quello degli occupanti di autovetture (0,66); il valore dell’indice riferito a 
motociclisti e ciclisti è, invece, circa il doppio. 

GLI UTENTI 
VULNERABILI 

RAPPRESENTANO NEL 
COMPLESSO QUASI IL 
50% DEI MORTI SULLE 

STRADE. 
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Gli incidenti stradali
Nell'ultimo decennio hanno perso la vita 
7.000 persone e oltre 200.000 sono 
rimaste ferite. 
Il dato è ancora più significativo se si 
considera che il 30% dei pedoni è 
stato ucciso sulle strisce pedonali e più 
del 50% delle vittime è risultato essere 
un over 65.
L'elevata incidenza di vittime anziane 
rende gli over 65 una categoria a rischio; i 
riflessi non sono pronti e spesso sensi 
come udito e vista sono deficitari. 
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Gli over 65
Gli studi effettuati hanno peraltro messo 
in luce i cambiamenti cognitivi che 
intervengono nella terza età e come 
questi possano influire sui comportamenti 
alla guida:
• diminuzione della memoria cui è 

associata una minore sicurezza nella 
guida;

• attenzione scadente e un più basso 
livello di percezione con conseguente 
aumento del rischio di collisioni;

• minore velocità di elaborazione delle 
informazioni che è associata a ridotte 
prestazioni di guida con conseguente 
aumento del rischio.

Progetto Europeo SAMERU - Safer Mobility for 
Elderly Road Users
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Gli over 65
Ma a rischio sono anche gli over 65 che si 
muovono in bicicletta o a piedi. In 
particolare i problemi dell’utente 
“anziano” sono causati principalmente da:
 
• minore acuità visiva associata a visione 

periferica ridotta;
• presbiopia con conseguente difficoltà a 

percepire la profondità;
• ipoacusia;
• difficoltà fisico-motorie che dilatano il 

tempo di attraversamento di una 
strada, con conseguente aumento del 
rischio di investimento.
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La distrazione 
Uno studio condotto da Ford svela quanto 
l'attraversamento della strada sia la 
situazione a rischio tipica, che il pedone si 
trovi sulle strisce pedonali o meno

I pedoni sono sempre più distratti e la 
causa  più comune è lo smartphone. Il 
vizio di usarlo in  maniera inopportuna è 
diffuso soprattutto tra le persone con età 
compresa tra i 18 e i 24 anni. Su un 
campione di 10.000 persone in Europa 
Ford lo ha indicato come l’abitudine più 
pericolosa dei pedoni dell'UE. 

Questi rischi sono stati confermati dall'Institute of Advanced Motorists (GB), secondo 
cui nel 2013 quasi 1 incidente su 4 hanno coinvolto pedoni per causa 
della distrazione di questi ultimi.

INCIDENTI STRADALI, PRIMA 
CAUSA DI MORTE TRA I 

GIOVANI: 418 DECESSI NEL 
2016 LA FASCIA DI ETÀ PIÙ 

COLPITA È QUELLA 
TRA I 20 E I 24 ANNI.
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